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Yanoo i nostri ragazzi 
a lare i l soldato 

,' Afa d'agosto sulle lunghe tradot-
. te, solchi di sudore sui visi anne-
,.< riti dal fumo, capelli arruffati incl-
- priati di polvere, grida e frizzi, cor-
* He alle fontane e crocchi attorno ai 
i. rivenditori di sandwich: vanno co-
' sì le nuove reclute verso i centri 
, d'addestramento. 

. valigetta di cartone o la cas-
settlna co .tengono un corredo ben 

, misero assieme alle foto di casa, 
' alle calze che la mamma ha rac-
it, ce .iodato per l'ultima volta e al 
* piccolo ricordo caro della fidanzata. 
;r Ore,' giorni di treno, c'è l'entu-
£ siasmo per l'avventura e l'allegria 
• per le nuove amicizie ma c'è an-

che un senso profondo di solitudi-
- ne del giovane solo nella folla. 

Vanno in tutte le direzioni attra­
verso l'Italia i lunghi convogli di 
treni merci. Dalle porte spalancate 

- i giovani guardano al loro paese e 
ne vedono le ferite ancora aperte, 

- t binari contorti, gli scheletri dei 
vagoni, i ponti frettolosamente riat­
tati, le case squassate e i soldati di 
domani sentono e sanno"" che la 
guerra e una orribile cosa, più or­
ribile della quale ve n'è solo un al­
ti a, l'invasore straniero padrone 
bui suolo della Patria. 

Vanno i nostn ragazzi e non so­
no solo nuovi paesaggi che passano 
davanti ai loro occhi, è un calei­
doscopio di nuovi pensieri nelle 

, loro menti, pensano alla loto pic­
cola casa, e alla loro casa grande, 
all'Italia, e vorrebbero sentirsi In 

• tutta l'Italia in una grande fami-
, glia 

Hanno detto loro che easi sono 
la prima leva della Repubblica, ed 
hanno la sensazione che dovranno 
trovare una vita militare diversa. 

• profondamente diversa da quella 
che hanno conosciuto i loro padri 
e i loro frateli maggiori, ma quale 

t sarà questa vita, in cosa consisterà 
la differenza? 

Si mangerà meglio? Ci saranno 
meno esercizi e meno disciplina? 
E che esercito sarà allora, è que­
sta l'eterna « naja »? 

Sia pure confusamente i giovani 
* sentono che l'Esercito non è sol-

; tanto la necessaria tutela della Pa­
tria. non è soltanto il simbolo del­
la indipendenza riconquistata sul 
tedesco e da riconfermare di fron-
\p a tutti, ma è anche lo specchio 
rìi tutta la vita nazionale e allora 
questo Esercito della Repubblica 
dovrebbe essere qualcosa di nuovo, 

. qualcosa che i genitori e i fratelli 
non hanno mai visto in realtà, ma 
hanno sognato mille volte davanti 
al * rabbuffo stupido o alla corru­
zione palese, davanti a un gesto di 
disprezzo o a una zuffa preparata 
da cani. 

'- ' •• Un Esercito come una grande 
i « scuola, dove si impara la triste 
I scienza delle armi e dove si ubbi-
" t disce disciplinatamente ai superio-
'z ri ma dove nessuno ti umilia, nes­

suno ti può dire o far capire che 
sei meno di un uomo perchè sei 
un soldato 
• Un Caserma che non sembri una 
prigione e dove ci sia non solo l'or­
dine e la pulizia del letto ben pie­
gato e dei bottoni lucidati, ma la 
pulizia della bella biblioteca e del­
la sala di lettura, un battaglione e 
un reggimento di cui gli uomini re­
stino uomini e non siano solo il 
snidato Untaìe, ma l'operaio Unto­
le. il contadino Untalaltro. 
> Una Caserma che non conosca 

• solo la « libera uscita » come una 
fuga provvisoria in cui si va do-
vesissia e purchessia pur di pentir­
si nuovamente degli uomini, nel 

•" primo cine o sulla prima panchina 
che capita, ma una Caserma in cui 

" finito lo studio e l'esercizio, od il 
- rancio e la pulizia, l'uomo rossa 

sentirsi un giovane sano e volen-
' teroso in mezzo agli amici, ai ra-
< gazzi venuti con lui, agli anziani 
: c h e l'hanno accolto senza guardar-
; i o dall'alto in basso, ai sottufficia­

li e agli ufficiali la cui autorità è 
fatta di stima e di rispetto e non 

- di boria o di minacce. 
;- Una Caserma infine in cui pe-
- nc'.ri viva la voce della vita di 
•- ogni giorno, coi suoi giornali e le 
, sue riviste, cogli amici e le ami-

•̂ 5 che nuove trovate nelle città che 
J-' li ha accolti e che non li guarda 
1? come intrusi o disturbatori ma co-
r 1 me figlioli adottivi. 
£"- Queste e tante altre cose hanno 

„' sognato sotto la « naja •> i genitori 
. , e i fratelli maggiori. Bei sogni! 
j-f Ma altri bei sogni sono diventati 
T \ realtà, perchè non possono diven-
W tare realtà anche questi? 
•̂•;* Chi è il mago che ha questo po-

\l_ tere, è il nostro popolo è la nostra 
^j Repubblica. E' nata in mezzo a mil-
£^ l e difficoltà in mezzo a tanta gen-
£§ te che la guarda con dubbio e con 
'Q diffidenza ma essa sa di poter con-
, * tare su tante force irresistibili: so-
J n o le organizzazioni popolari che 
tv debbono assicurare al giovane il 
V suo posto di lavoro e l'assistenza 
Z alla famiglia, l'accoglienza fraterna 
K e l'aiuto morale e materiale là do-
' ve le tradotte arrivano. Infine so-

- no le giovani reclute che vogliono 
s. essere uomini liberi e cittadini in 
-- armi non pupazzi, sono gli ufficia­

la li e i sottufficiali che sanno che un 
,«: esercito moderno è forte solo se di-
?':• spone di uomini sani e solidi di 
1 corpo affiatati ed educati, di uomi-
N» ni che comprendono il servizio ml-
»< li tare non come un castigo o una 
•-^dannazione ma come un alto dove-
C | re pieno di responsabilità, ma an-
f -che d'onore. % 
jr < Afa d'agosto, tradotte che sem-
§,' brano interminabili i ragazzi si as-
f sopiscono. 
V ' Potranno portare la loro unifor-
; \ me con lo stesso orgoglio e con la 
* » stessa leggerezza con cui i parti-
¥ giani indossano la loro 1 giorni di 
efesia?--
SD-- Sapremo fare che ta prima leva 
5' della* Repubblica sia veramente la 
S prima pietra di un nuovo Esercito 
Vi* degno di un paese Ubero? 
&> GIORGIO CAMEN 

Gr o n a e a Roma 
" . ' « . 

. BUONE NUOVE DALLA SEPRAL 

300 grammi di zucchero 
e 1 kg. di pasta da lunedì 

La SE.PR.AL. ha finalmenet di 
aposto la distribuzione della pasta 
e lello succherò. 

La notizia giunge particolarmen­
te gradita per quanto riguarda lo 
zucchero, la cui distribuzione di 
300 grammi veniva sempre annun­
ciata, ma mai attuata, da circa due 
mesi. 

Da lunedi 26 al 5 settembre i 
consumatori potranno dunque pre 
levare un chilo di pasta con i buo 
ni dal n. al 15 della carta anno­
naria, in conto della prima quin­
dicina del mcBe in corso. 

I lavoratori, adibiti a lavori pe­
santi, pesantissimi, minatori e bo-
scaioli, potranno prelevare il sup­
plemento in ragione di 20 gr. al 
giorno. Il prezzo è di 27 lire al 
chilo. 

Con i buoni 3 e 4 sarà distribui­
ta — come abbiamo detto — l'in­
tera razione mensile di zucchero di 
300 gr., al prezzo di 165 lire al chilo. 

Sempre durante Io stesso perio­
do gli ammalati a domicilio po­
tranno prelevare il supplemento lo­
ro spettante. 

I consumatori di passaggio do­
vranno, come al solito, recarsi al­
l'Ufficio annonario In Via dell'Ara 
Massima, per l'indicazione dello 
spaccio di prelevamento. 

I possessori delle carte MlP, Infi­
ne, ritireranno la loro razione ne­
gli spacci di domiciliazione. 

Qualche cosa è stata fatta. At­
tendiamo però la normalizzazione 
della distribuzione della pasta. 

Sulla disciplina 
dei pubblici servizi 

A proposito della notizia apparsa 
su un giornale del mattino sul r i ­
fiuto opposto dal Sottosegretario al­
l'Interno on. Corsi alle richieste dei 
rappresentanti della Federazione 
Pubblici Esercizi, circa il noto prov­
vedimento per la disciplina dei r i ­
storanti, l'Ausa assunte informazio­
ni presso il Ministero dell'Interno 
è in grado di precisare che l'ono­
revole Corsi aderì alla richiesta fat­
ta dai rappresentanti della Fede­
razione. Poiché però il provvedi­
mento è ancora all'esame del Con­
siglio dei Ministri l'on. Corsi dichia­
rava che appena il provvedimento 
sarebbe stato approvato, gli eser­
centi sarebbero stati consultati sul­
l'applicazione pratica di esso. 

" Circa poi la natura del provve­
dimento l'on. Corsi faceva presente 
che il Governo, pur rispettando i 
legittimi interessi degli esercenti 
tende a salvaguardare gli interessi 
dei consumatori ed il prestigio e 
l'autorità dello Stato. 

LETTERE 
DEI L E T T O R ! 

Qelinquente e venditore di fumo 
Trambusti amnistiato non esce 
Più abbacchiato dell'ultima volta 

(2 dicembre 1945) è nuovamente 
comparso ieri dinanzi alla giustizia 
il livornese Luigi Trambusti, già 
luogotenente di Pollastrini, distin­
tosi nel '22 nelle sevizie inflitte ai 
presunti omicidi di Nello Coccia. 

Il primo processo fu rinviato a 
nuovo ruolo per supplemento di 
istruttoria, in merito a fatti nuovi 
emersi in quello scorcio dibattimen­
tale. 

Sono stati così riuditi gli stessi 
testimoni di otto mesi fa, tra i qua­
li, il più importante, Rosario Mes­
sina, cugino del tenente Salvatore 
Grasso, arrestato — si credeva — 
su denuncia del Trambusti e poi 
fucilato dai tedeschi. 

Altri testi hanno asserito di aver 
spesso sentito l'attuale imputato 
vantarsi, sotto l'occupazione nazi­
sta nell'osteria marinese di via Mar­
sala, di essere segretario di Pizzi-
rani, di aver fatto - sistemare ,-
quattro ufficiali alla macchia, e di se gii „ 
averne messi degli altri «a l muro. .del ia alla repubblica di Salò, quelli di 

Il tutto condito da particolari più 
o meno credibili, e da atteggia­
menti duceschl, 

Il P . M. Biscotti ha affermato la 
colpevolezza del Trambusti nella 
delazione del Grasso e nelle altre 
attività collaborazionistiche, chie­
dendo la condanna a 12 anni di re­
clusione. 

L'avvocato difensore ha fatto in­
vece un quadro del suo cliente 
piuttosto da Conte di Cagliostro. 
E' notorio infatti che il Trambusti, 
prima e dopo del 25 luglio, sì face­
va passare per braccio destro di 
Pollastrini, per federale, prefetto, 
segretario politico e. lucidando una 
vecchia medaglia di bronzo, per­
fino per medaglia d'oro. 

La Corte della II Sezione spe­
ciale, rimasta in Camera di Consi­
glio per oltre un'ora, ha alle 13,20 
emesso sentenza di amnistia. Tram­
busti non è però ancora libero Ht-
tadino, dato che deve rispondere 
anche del reato inerente alla fac­
cenda Coccia. 

45? agenti ^elevano 
36 contravvenzioni 

di 10 lire 
Da ieri le guardie municipa­

li hanno iniziato a tempestare 
di contravvenzioni i ciclisti ed 
i vetturini. Tra le 16 e le 1620 
di ieri i pizzardoni hanno ele­
vato, nel solo tratto via Due 
Macelli-Largo Tritone, ben 35 
multe e questo perchè soltanto 
da ieri dopo sette mesi dal ri­
pristino dei segnali di divieto di 
transito i metropolitani sono 
stati dotati dell'apposito bloc­
chetto a stampa. 

Attualmente a Roma non ci 
sono che 45 agenti preposti al 
traffico: essi debbono presidia­
re 12 posti fissi stabiliti ?tei prin­
cipali punti d'incrocio attraver­
so due turni di servizio di sei 
ore ciascuno e, tenendo cento 
degli ammalati, degli indisponi­
bili e dei sottufficiali, non resta 
che una mezza dozzina di uomi­
ni per la tutela dei regolamen­
ti del traffico stradale sia nelle 
vie del centro che*m Quelle 
della periferia. Se a questo si 
aggiunge la inefficacia del Co­
dice Stradale che risale al 1936 
e che prevede coutrauuenriom 
varianti tra le 10 e le 85 lire, 
lo sforzo compiuto dai nostri 
pizzardoni ieri appare partico­
larmente nobile ed ammirevole 

, . @TLT1L>JL/A ( C A ^ ^ I A . 

Uno sconosclalo col cranio fracassato 
scoperto all'alba dietro un cespuglio 

La m a c a b r a scoperta di un pastorello - I banditi della 
"crocetta bianca,, - S e si trattasse di un Investimento? 
Alle prime luci dell'alba di ieri 

un feroce delitto è stato scoperto a 
circa ventiquattro chilometri - da 
Roma, sulla strada che dalla via 
Cassia porta alla stazione di Cesa­
no. La macabra scoperta è stata 
fatta da un ragazzotto sui quindici 
anni, pastore di pecore. Secondo il 
racconto fatto ai carabinieri di Ce­
sano, il ragazzo, nel ritornare verso 
il paese dalla via Cassia, dove si 
era recato a cercar legna, avrebbe 
scorto il cadavere di un uomo die­
tro un cespuglio e si sarebbe bubito 
affrettato ad informare dei fatto le 
autorità. Diciamo «avrebbe» e ^sa­
rebbe », perchè, secondo alcune in­
discrezioni trapelate dalla stazione 
dei carabinieri, che sono stati quelli 
che hanno aperto le indagini, con­
tinuate poi in serata dalla Mobile 
di Roma, il ragazzo si è inspiega­
bilmente contraddetto durante gli 
interrogatorii. dicendo in un primo 

tempo di aver scoperto i l cadavere 
al suo ritorno dalla Cassia, in un 
secondo tempo rettificando di aver­
lo scoperto all'andata. Inoltre il gio­
vanotto non ha saputo spiegare 
chiaramente come ha fatto a vede­
re il cadavere dalla strada, se un 
cespuglio assai folto lo nascondeva 
impenetrabilmente alla vista dei 
passanti. 

L'assassinato era riverso sull'er­
ba, bocconi, in una posizione di ab­
bandono e a prima vista non pre­
sentava tracce di violenza. Ma ap­
pena fu rivoltato, uno spettacolo 
pietoso e ripugnante si offerse allo 
sguardo dei poliziotti presenti. La 
testa era spaccata in due da una 
fenditura larga e profonda, che de­
turpava irreparabilmente i conno­
tati fino alla bocca, e altre ferite 
ed escoriazioni ciano sul viso e 
sulla fronte. 

L'aspetto del disgraziato è quello 

SI RITORNA SU UN VECCHIO PROBLEMA 

L'attesa dei ferrotranvieri 
si sta facendo lunga 

I nostri lettori hanno seguito, da 
vario tempo le fasi dell'agitazione 
degli autoferrotranvieri, per l'otte­
nimento degli assegni familiari. Ta­
li assegni avrebbero dovuto essere 
corrisposti fin dal primo aprile. In­
vece, per un cumulo di complica-
zoni, sempre determinate dalla po­
sizione negativa assunta 'da l le 
Aziende, si è arrivati fino ad oggi. 
Ultimamente la vertenza fu deman­
data al Consiglio dei Ministri. 

II Consiglio del Ministri, a sua 
volta ha già dato incarico ad una 
commissione formata dai Ministri 
del Lavoro, dei Trasporti, del Te-
•eoro e dell'Industria, di preparare 
il relativo schema di provvedimen­
to legislativo. 

Sembra dunque che siamo a buon 
punto. Noi però abbiamo protestato 
sempre ed energicamente per que­
ste lungaggini. E domandiamo for­
malmente, a nome dei lavoratori 
interessati che il problema sia im­
mediatamente risolto, e che gli au­
toferrotranvieri abbiano entro il 
mese le loro spettanze, a datare, 
naturalmente dal 1. aprile. 
. Dicendo questo, noi ci facciamo 

portavoce di una protesta rivolta al 
Governo dal Sindacato Provinciale 
della categoria che ha nello stesso 
tempo rivolto un invito alla pro­
pria Federazione nazionale perchè, 
in caso di complicazione della ver­
tenza, coordini una vasta agitazio­
ne nazionale. 

Due pesi e due misure 
Cara U n i t à x 

C o m e è n o t o d a l 1. m a g g . o 1945 t u t t i 
g l i i m p i e g a t i a v v e n t i z i m s e r v i z i o al 
M i n i s t e r o d e l l a G u e r r a , s o n o s ta t i 
l i c e n z i a t i p e r a v e r s e g u i t o il M i n i ­
s t e r o a l N o r d . 

C o n s e g u e n z e m a t e r i a l i : f a m e p r i m a , 
f a m e t r e m e n d a p o i . 

C o n s e g u e n z e m o r a l i : u n g i u d i z i o di 
e p u r a z i o n e c h e f o r s a t e n d e a l e g a l i z ­
z a r e ini p r o v v e d i m e n t o i n g i u s t o . I n ­
g i u s t o s e s i p e n s i al f a t t o c h e g l i i m ­
p i e g a t i di r u o l o a n d a t i l o s t e s s o zi 
N o r d n o n s o l t a n t o s o n o s t a t i r i a m m e s ­
si in s e r v i z i o , m a h a n n o p e r c e p i t o 
t u t t e l e c o m p e t e n z e a r r e t r a t e . 

a v v e n t i z i h a n n o g i u r a t o f e -

r u o l o h a n n o l ' a g g r a v a n t e di a v e i n n -
n e g a t o il p r i m o g i u i a m e n t o p e r i l 
s e c o n d o . 

D u e p e s i e d u e m i s i u e . S e n z a d u b ­
b i o . 

M a è l e c i t o d u n q u e a v e i b u t t a t o 
s u l l a s t r i c o d e g l i i n f e l i c i e s e n z a u n 
s o l d o d i i n d e n n i t à a t u t t o v a n t a g g i o 
d i c h i , a n c h e a l N o r d h a p e r c e p i t o 
l a u t i s t i p e n d i ? 

u n g r u p p o di e x a v v e n t i z i 
d e l M i n i s t e r o d e l l a G u e r i a 

Concorso poetico musicale 
per la Sagra dell'uva a Marino 

Il C o m u n e d i M a r i n o , p e i la X X I I 
S a g i a d e l l ' u v a , ì c u i f e s t e g g i a m e n t i 
a v r a n n o In iz io il 22 s e t t e m b r e e t e r ­
m i n e i! 7 o t t o b r e p v . b a n d i s c e u n 
c o n c o r s o p o e t i c o m u s i c a l e , m e t t e n d o 
in p a l i o : 2 m e d a g l i e d ' o i o , 10 m e d a g l i e 
d ' a r g e n t o g l a n d i e 10 a l t r e m e d i e o l ­
t r e a v a n e m e d a g l i e d i b r o n z o e n u ­
m e r o s i d i p l o m i . L e c a n z o n i e l e m u s i ­
c h e in p l i c o r a c c o m a n d a t o e c o n t r a s ­
s e g n a t o d a m o t t o , d o v r a n n o p e r v e n i i e 
a l l a S e g r e t e r i a d e l C o m u n e ( C o m m i s ­
s i o n e d e l l a S a g r a ) e n t r o l e o r e 13 d e l 
7 s e t t e m b r e , a c c o m p a g n a t e d a u n a b u ­
s t a s i g i l l a t a c o n t e n e n t e i n o m i d e g l i 
a u t o r i . S u l l a b u s t a i m o t t i r e l a t i v i . 

Un polacco investitore 
minacciato di linciaggio 

da tremila persone 

Pelli di 
: * per scoprire ladri 

A d o p e r a d e l c o m m i s s a i i o S a n t i l l o 
d e l l a M o b i l e s o n o s t a t i r e c u p e i a t i in 
q u e s t i g i o r n i c i r c a s e i m i l i o n i d i r e ­
f u r t i v a , c o n s i s t e n t e i n p e l l i c c e , v e s t i -
tr, p e l l i d i d a i n o ( e n e a 250) , 300 p o m ­
p e p e r a u t o . 480 c a n d e l e p e r m o t o r e 
a s c o d b i o , d u e m a c c h i n e d a p i e s a e 
u n a d a p r o i e z i o n e . T u t t o q u e s t o m a ­
t e r i a l e e r a s t a t o r u b a t o n e l l a n o t t e tra 
1 2 e il 3 s c o r s ' , n e l l a c a s a d e l l ' i n d u ­

s t r i a l e D u i l ' o M o n , a b i t a n t e in v i a 
L i m a 7. a l l o r a m o m e n t a n e a m e n t e a 
N a p o l i . I l adr i e r a n o p e n e t r a t i a t t r a ­
v e r s o u n a f i n e s t r a e s i o r a n o t r a t t e ­
n u t i a b a n c h s t t a i e e a f a r b ' s b o c c i a , 
c o n s u m a n d o i>e b o t t i g l i e d i l ' q u o r e 
e u n i n t e r o p r o s c i u t t o 

L.s p e l l i di d a m o , m e r c e d i firan v a ­
l o r e q u a s i i n t r o v a b i l e s u l m e r c a t o . 
h a n n o p e i m e s s o a S a n t i l l o di r .nt a c ­
c i a r o f a c i l m e n t e i r i c e t t a t o r i e q u i n ­
di ì l a d r i . S o n o s t a t i t ra t t i in a r r e ­
s t o G i n o V a l e n t i , p r o p r i e t a r i o d i u n a 
a u t o r i m e s s a i n v i a B i b o V a l e n t i n 3 . 
B r u n o C e r c h i . H f r a t e l l o di c o s t u i . 
G i u l i o , e il n - p o t e S i l v i o S - g n o r e t t i 
t u t t i p e r r i c - t t a z i o n e . L a r e f u r t i v a è 
s t a t a a p p u n t o r i n v e n u t a in c ? s a d i 
B r u n o C e r c h i . 

D e i t r e ladr i s o l o u n o . A u g u s t o D 
F a l c o , e s t a t o a r r e s t a t o . S o n o l « t . t a n ­
ti A m e d e o K e n z e t t i e C a r l o C o n e l l o . 

Grande indignazione ha suscitato 
tra gli abitanti di Torpignattara un 
ennesimo gravissimo investimento 
provocato dall'incoscienza di un au­
tista polacco dell'autoparco della 
Cecchignola. Verso le ore 20,30 un 
camion che percorreva a grande ve­
locita la via Casiìina, giunto all'al­
tezza di via Labico, ha travolto un 
operaio a nome Salvatore, non me­
glio identificato, il quale veniva 
trasportato in fin di vita all'ospe­
dale S. Giovanni. Inseguito da al­
cuni agenti del Commissariato Qua-
draro montati a bordo di una mac­
china di passaggio, il polacco inve­
stitore è òtato costretto a fermarsi 
ed è stato accompagnato al Com-
mit,sariato. Durante il percorso fino 
al posto di polizia una folla, che 
si andava man mano ingrossando, 
ha circondato l'investitore, coll'in-
tenzione evidente di farne giusti­
zia sommaria. Per evitare di \ e -
dersi strappare l'arrestato dalle 
mani, gli agenti si sono allora af­
frettati a rinchiudere il polacco '"n 
camera di sicurezza e a sbarrare 
prudentemente tutti gli accessi al­
l'edificio. Ma la folla, lungi dall'ab-
bandonare il campo, andava au­
mentando sempre più, fino a rag­

giungere il numero di circa tremi­
la persone, e si faceva aggressiva 
e minacciosa. Con la sua spontanea 
e appassionata protesta la popola­
zione di Torpignattara esprimeva la 
esasperazione e lo sdegno per il 
quotidiano intollerabile, ripetersi 
di mortali investimenti da parte d e . 
gli autisti alleati, specialmente po­
lacchi. 

Gli agenti del Commissariato era­
no costretti a invocare l'intervento 
della Celere, che riusciva a evitare 
il peggio, facendo uso più della per­
suasione che della violenza, finche 
il polacco veniva consegnato alla 
sopraggiunta « Zandarmeria... 

Sempre da un autista polacco, 
un altro grave incidente è stato 
provocato verso la mezzanotte in 
via Boncompagni, all'altezza di via 
Lucania. 

Una camionetta della CITA cari­
ca di passeggeri è stata investita 
da un'Aprilia della Croce Rossa 
Britannica, guidata da un polacco. 
Le due macchine sono rimaste gra-
\emente danneggiate dall'urto. La 
camionetta italiana si è rovesciata: 
numerosi sono i feriti, di cui alcuni 
g r a \ i . 

.di un uomo dì campagna, sui tren-
t'anni. Nelle sue tasche non è stato 
trovato alcun documento, per cui 
non è ancora* stato possibile iden­
tificarlo, ma solo duecento lire e un 
biglietto delle Vicinali in un taschi. 
no interno. C'è dunque da suppor­
re che si tratti di un romano, mal­
grado il suo aspetto campagnolo. 
Un motivo di vera perplessità è 
dato dalle duecento lire. L'assassì­
nio non è stato dunque commesso 
a scopo di furto? Quali altre circo­
stanze hanno allora portato il di­
sgraziato alla sua tragica fine? 11 
campo delle congetture, almeno fin­
ché la polizia non sarà riuscita ad 
identificare il cadavere, rimano dun­
que troppo v:«sto. Sulla base delle 
ultime indagini, condotte dal com­
missario Jacovacci e dagli altri fun­
zionari della Mobile e sulla scorta 
di osservazioni da noi fatte perso­
nalmente sul posto, .siamo per ora 
in grado di fare ti e ipotesi. La pri­
ma è che si tratti di un aìsassìnio 
passionale. 

L'altra ipotesi è che il delitto sia 
stato consumalo da una inafferrabi­
le banda di rapinatori che scorrono 
mascherati le campagne intorno al­
la Cassia, e sono detti «della cro­
cetta bianca», da un segno distin­
tivo cosiffatto poi tato sulla benda 
nera. Il rinvenimento delle due­
cento lire potrebbe allora spiegarsi 
facilmente con il fatto che gli as­
sassini, paghi del portafoglio della 
vittima, abbiano trascurato di ro­
vistarne le tasche. 

La terza ipotesi, degna come le 
altre di essere di essere presa in 
considerazione, cambierebbe di tut 
to l'aspetto della faccenda. Ammet 
tiamo che un autista incosciente e 
poco scrupoloso, per esempio un po­
lacco, viaggiando a grande velocità 
sulla Cassia, abbagli un passante 
con i fari e lo ammazzi sul colpo 
fracassandogli il cranio. E ammet­
tiamo che l'autista (poco .scrupo­
loso) non abbia alcuna voglia di 
passare guai e voglia ritardare, per 
ovvie ragioni, la scoperta del cri­
mine. Egli prenderà la vittima e la 
nasconderà dietro un cespuglio nei 
pressi della via. In tale caso, sul 
quale l'autopsia soltanto potrebbe 
dire una parola di chiarimento, te­
miamo che le indagini non abbiano 
molte probabilità di dare buoni r 
sultati. 

Per poter giungere nel più breve 
tempo possibile all'identificazione 
dell'assassinato, il dott. Sorrentino 
della Polizia scientifica sta lavoran­
do attivamente, 

Il commissario Jacovacci ha pas­
sato la notte a Cesano, per poter 
continuare senza interruzioni le in­
dagini. mentre il cadavere è stato 
trasportato all'obitorio del Policli­
nico. 

COSA ABBIANO VISTO 
NELL'URSS 

Marisa Musu - Maria Michct-
tl - Enrico Berlinguer membri 
della Delegazione giovanile ita­
liana recatasi recentemente nel­
l'Unione Sovietica riferiranno 
nelle sezioni del P.C.I. TORPI­
GNATTARA - SALARIO - CA-
VALLEGGERI 
ALLE ORE 20 DI STASERA 
La popolazione è invitata ad 

intervenire. 

Cnnvncazhmi di Parlilo 
\K\ERDI' 21 

Pubblici nett i l i • I compagni laiorinh d'i 
l'albergo t- infitta e dei pubblici e r t o t i pi r 
le ore Iti in >tderilione (piatra S. Andrei 
della Valle .1). 

INAML - 1 compagni dipendenti dall'lMiiu' i 
Malittie Lavoratori per le ore 17 alla Semiu 
Ponte Regola (v. Banco S. Spirito 42), 

S I I . S. Saba: gio\am e ragane comunMt 
ore 20 in senone. 

S I I . T r i l l i m i : comitato di cellula i l i . 
ore 20 io sezione. 

S I I . Lutatisi Nomtntano' (ulti i «egretin 
gli organitiatori. gli agii prup delle telklp 
in senone alle ore 19. 

S I I . Trat t imi : 1 , 2 . 3 eelluN convon 
none straordinaria in \la <>pto«ieri 4 

SVBMO L'I 
Autslmolraramri - L'Inlerrfllularr de,ih j» 

tolerrotrarnvieri in Federinone per le tr^ 1. 
Sii . Maizini: ore l'.t riunione del InmiUi' 

direltno al compiilo. 
S K . Salaria- ore 11 a^mMoa qrnmli 
SI I T r i l l i m i u l l u l j 4 . r> i> iu < < 

Sproueri 4 

Riunioni Sindacali 
Il pirsonalt dilli cati di cori prnati < , 

alle ore 17 alla I d i . 

Le commissioni intime dille Fondini mitil 
largitili di Roma alla sode del Nn,U jt.. n 
UHurytu, t u Tonno 1. per oggi alle ore lv 

Tutti i rirenditori mnniti di lumi» pir la 
Tintila di cartolina a mosaici, il Jt> ,TJ •> . 
JIIL ure IS nei Ini ali ili I .Vntlaiatn in M\ 
dei 1>, llìni M,, 

Tutte le commilitoni intime diH'idilina (ir 
oggi alle ore 17 alla irtle dil Sindataln n 
xia Tonno 4 

Gli ausiliari del tralitco pei oggi alle ore io 
alla l'd I. , puna Inquilini. I 

I comitati dirtttiii nudatali • l i commis­
tioni intimi digli ospedalieri sabato _'l allr 
ore 17 :!<) alla (' d I. 

II pirsonali femminile dipendenti dalli iab 
briche di manulatti in cemento, (iurgu^alnr 
P*pen, Auduori. Cabellmi, \iamni. IVioni 
Rosati r< i. e delle unure*c edili in generi 
sono incitale non oltre il L\S p \ . in t u 
Torino 4 per a>>egnanoni buoni ndumrnti lem-
mtnili. 

Il Comitato diritti?» sindacali digli autisti 
pubblici questa siri alle ore lb pre-.o la f̂.,. 
mentre la spillale (ummiwont per ì turni 
di s e n m o ri>ls i n c o i a t i per lunedi L'ti alle 
ore 11 

Chi ha notizie... 

1TTACOLI 
Orson Welles 

e /"'Orgog/io degli Amberson,, 
I bollettini pulibliritari ineautografiri ihi\ 

•IIJ da iiualrhe anno imbonì»neon ai quattro 
tenti 0r»oH Welle^. -un iiu-nti a di terminai'1. 
ani he in l.umpa, una r. ria a>|>e!tatit.t r ru-
niisita per i;uesia ligula di legista thi n> 1 
mnnd'i sempre pm -ii-.n^olanteiKenle ronfunui-
-tiiu di Hrlhwo'n) atmarr unni' una perfora 
Illa, non urto trrrnunat. <i>mi »i tuoi lar 
rreilcre. ma per I» m«"ii> nrtntri'a 

l n eiiintrinta «he *w. Mie ttupito Hollw orni. 
•Iupti a\ere stupito tutta guan'a I \menra di 

ui 0r-on Wellr^ ..nnuni i>. i!!.«"•• mio a far*i 
"rendere sul 'eriu i ia pn>->iira invasione «li 

irte di un i»»iri'ti di HIP rieri irsi IJIU dal 
nneta Marte: ehi era un m"»<!o nel \eai]> 
i l le nn-iMuiii ni i»ti«h- 'il luropa. neai'h' 
mppii MinpaTim il" tiri lilln -piritu e tei 

r^uturei lame 
<I'i'»t"i qenere di Irur. ti mi «•mn p.ir r.'ii 

l.i migliurr intr"iutinnt agli «iti rum hi >i 
di II arie puznrchun > i di-iuni iai>i una mei 
••Ina pm fjKarix • he intentiva pm weimr. 

1 CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA AD OSLO 

L italiana Piccinini si piazza terza 
nel lancio del peso con m. 12 e 21 
Alle 17.30 di ieri allo Stadio Bi-

slet di Oslo il Precidente della Fe­
derazione internazionale di atleti­
ca ha dichiarato ufficialmente aper­
ta la terza edizione dei campionati 
europei, primo grandioso confron­
to del dopoguerra fra 368 atleti — 
di cui 292 uomini e 76 donne — 
rapprescnatnti 22 Nazioni, 

Oltre 35 mila spettatori gremiva-
ao lo stadio. 

Il re di Norvegia ha inaugurato 
le competizioni sportive che si svol­
gono nello stadio di Bislet con i n 
discorso inaugurale. 

Ha avuto quindi inizio la parata 
degli atleti. I primi a sfilare sono 
stati i belgi seguiti dagli inglesi e 
dai rusoi. La folla ha applaudito a 
lungo gli atleti delle t re nazioni 
I russi che indossavano la camicia 
bianca con cravatta rossa hanno 
marciato impeccabilmente. 

Il programma di ieri compren­
deva le seguenti gare: ore 17,30 
partenza maratona — ore 17,35 m. 
100 femminili (batteria); salto t r i ­
ple (finali); lancio del peso (finali 
femminili); — ore 17.45 m. 800 (bat­
teria) — ore 18 lancio del martello 
(finali); salto in alto (finali fem­
minili) — ore 18,30 m. 40 ostacoli 
(batteria) — ore 1845 m . 10.000 (fi­
nali) — ore 19,25 m. 100 femminili 
(finali) — ore 19,30 m. 400 (bat­
teria) — ore 20 arrivo maratona. 

Gli atleti italiani che partecipa­
vano al lancio del martello con 
Taddia, ai m. 10.000 con Beviacqua 
e ai m. 400 con Paperlini appari­
vano un poco stanchi esfendo ar­
rivati ad Oslo con i loro accom­
pagnatori soltanto martedì nel po­
meriggio, dopo un viaggio diffìci­
le a causa del maltempo. L'aereo 
che portava i nostri connazionali 
è stato infatti costretto ad atter­
rare tre volte, la prima ad Ystres, 
la seconda a Parigi ed infine a 
Brema. 

A tarda ora abbiamo appreso i 
seguenti risultati: 

Cl%ssiflca finale del lancio del 

martello: 1)" Erikson (Svezia) m. 
56.44; 2) Johansson (Svezia m. 53.54; 
3) Klarke (Ingh. m. 51.32; 4) Nemeth 
(Ungheria); 5) Houtzager (Olanda); 
6) Taddia (Italia) (Taddia in fina­
le ha lanciato a soli m. 48.63; men­
tre in eliminatoria aveva lanciato 
a 50.12). 

IM metri piani femminili: vinco­
no le scnifinali la russa Setseje-
nova in 12* l'IO e l'inglese Gard-
ner in 12"3. In batteria la russi 
aveva corso in 12" netti. 

Finali Mt_ metri femminile: Set-
sejenara 'Russia) in l i " 9/10; 2) 
Jordan (Inghilterra) in 12"1/10; 3) 
Brenollet (Francia) in 12" 2/10. f 

Pesi femminile (finale): 1) Sevriu-
kona (Russia) m. 14.16; 2) Oster-
meyer (Francia) 12.37; 3) Piccinini 
(Italia) 12.21; 4) Valesievicz (Polo­
nia) 11.65 seguono altre. 

8M piani maschili: vincono - le 
batterìe Gustaffcon (Svezia) 1.51"! 
e Holstsorensen (Danimarca) 1754"2. 

Salto triplo: 1) Rautio (Finlandia) 
15J7; 2) Johnson (Svezia) 15.15; 5) 
Ahman (Svezia) 14.96. (Nessun ita­
liano i n . gara). 

l t mila metri : 1) Heino (Finlan­
dia) in 29'52": 2) Peralae (Finlan­
dia 30'31"4; 3) K«apla (Ungheria) 
30*35"2. Altri concorrenti, t ra cui 
Beviacqua, si sono ritirati. 

4H ostacoli: vincono le batterie -

Cross (Francia) 54"7; Storzkrub 
(Finlandia) 54 "2. 

Ed ecco ora i risultati finali del 
salto in alto femminile: 1) Colcben 
(Fr ) m. 160: 2) Tsgiudina (URSS) 
m. 1,57; 3) Iversen (Dan.) m. 1,57; 
4) Blancherchen (Ol.) m. 1,57; 5) 
Otteneger (Fr.) m. 1,57. 

La gara di maratona è stata vin­
ta dall'irlandese Hictanen in 2 ore, 
24' 55. Seguono: 2) Muinnonen (Fin.) 
in 2 h, 26', 08"; 3) Puico (URSS) 
in 2 h, 26' 3"; 4) Cousin (Fr.); 5) 
Lconderson (Sv.); 6) Joanson; 7) 
Jarrow (lng.); 8) Jarsen (Dan.)* 9) 
Rogorros (Grecia). 

Prima dell'inizio dei campionati 
europei di atletica leggera si è riu­

nito il Congresso internazionale del­
le Federasioni, con la partecipazio­
ne dì tutti i delegati. Sono stati am­
messi, come osservatori, anche due 
delegati russi. Il congresso ha deci­
so l'ammitsione delle Federazioni di 
Costarica, del Lichtenstein e delle 
Isole della Trinità e Tobaco 

Circa la presenza dell'Italia si è 
avuta una sola obiezione, quella del 
delegato belga ma il congresso, udi­
to il rappresentante italiano, ha di­
chiarato chiuso l'incidente, stabilen­
do inoltre che qualsiasi considera­
zione politica deve essere tenuta 
fuori dallo sport. 

» 1 "' 

Wooderson e Manierine, i più popolari campioni di Fiancia e d'Inghil­
terra si misureranno con buone probabilità sai 15M m. con I formida­

bili atleti finlandesi. 

tilo ihe ani l ina K allora ri. la -al,ili t i li 
' rani'e muta , mi mutui" digli afi.itrli di 
HnlltuiHid' 

l)"ir.<i pm le liiiujrene i"he ()• *••') Uillt» i 
IP ila lianl'in.i, nu ridu'in". • e u-ci j>"'i 
di niar.nm Ite nienteilitmnn rhi •• v ' il."*! i»ri 
avtentun tt„ iimium ai liuntuni Im-.ihiM di 
tuttn il uinpdii. e prupriii a ijiif III ehi in 
nanian a I'I >pint« interna e di fanUwi o r 
• an" di piai ere ai grandi simili ed altret­
tanti! isiirihili- quanto la dn lamanone di [me 
-»•»!» il i" ' fi»ne e pnstprandiali. tia gli slia 
•iigli disgli ntpiti e la sunnii lr am nirazinne 
•lei «j iiilor l'in Maggi in Irlanda in Atrira. 

ni m n n i i ' u . la direnine di un teatri» • 
infili- la Imta proibita di quelli n miri ihias 
-ala m i . tiistra iln ijumien di Marte che 

I atir» li i-urte del rinema \1 ij'ialr 0rsnn 
• •Il - IMI • •!• [ni"'atn rmilurinnarie innma 
U T -ia ln i . ih i the arti tnhe 

\nn sapiiamn nill.i i Italia di I sjy ieK 
.a ii lilm • l| i ntjii un kam • a iiiuduare 
a • I i-r mi li li-iìi lùiiirs. n • ih ' <i pru-

i n <|i i sii ijinrn i l fine.ua Imperiale. 
r' n • • i1 ,r. ai' al i> 'a- i!n p r la nunva 
•li' "'I14 iita r. «luti Alla 'inflandii airenra-

a II r- l in. i re >'i Itiriih Tari influì, da eui 
Ir.."" il nuovi f'.n cura U nnins di una 

h.n i|!u uh \i 'i. r-in «.p?! d ' i h r e l'sscen-
Vn/a IMI.luna eji *m. 11 • nt si i s t i r u la 
'rama- i • l! ni |ni - •• i . Rtidi'rnlirmdi ». E' 
• a «tori. anali!i<a e lenta the mn>er*a nel 
Ini ui'ar '-.' ra fali'i-a e a-niati'j eh» min 

.,- a-sulirapientr nes.jn titnl • «"a tar ale-e. 
i''Ia «uà ; . M i , j „| «"ìVs , dt •mitr all'i 
siir>tio d'!N sir ligure • mii.atii'jnprhe ir.nsa-
• ra'e di litri e r i j l io '•*\><LTimmii ennp-i 

. film tr.ei-i impanati n-1 rariinto propria 
it-Tr i In the >n valori fi'-i-aiivi \el l '« Or-

xjln d-"il! V ì l-er-on • set migrarla, costarne. 
fi' "irafia s.,if, riTrealissim t vero, r.i ap­
paiono di a t i *>€ 111" i : j pareri.aia prira di 
i; alsia.si pTii'eari «niineatiT» e ingomma- pia 
r.ntosj rhe aiKhe soIa;Ti,n'» fìf-jante. la qae-
s'n s(-gsn il f ip j ,n r, , n< dio certi tn 'a l . t i 
J»Hi prodormne italiana lux. *enia ragqicn 
jeir rt-mirean \r qualità formali di un Soldati 
•• di uà (astellam Ica parentela sp.nti.ale 
'he «i conferma, oltre rhr per Ir n r,i*rie.ta 
e f>er il Knr-a-brai- Ai rigattiere di lm-o per 
il a'An eia rzi r ci'dotta la trama, et» pare 
»i pres'ava a '••v.*.£trationi «torich» e sociali 
intrr»s«irti- e rie cui r «olo s'oria d: indi-
Tid'ii. LI acihe »ea/a inai un trat'o pMcoIa-
•ji'u di qualeie Eaeiia 

l-i Girale d e . «tevatj i»-i!e «i f»*a dal 
; e Lia s'ur-a • «ìoqln'a esaltazioae dcl-

i. ik'.-ei-i. a capitalisti'! 

U M B E R T O B A R B A R O 

smjlia 

TEATRI 
1DBIAX0 ore J Ì - . | | U,-Her« di 

i«a Tito li '•» 
TEATRO DELLE MASCHERE i.ia \ \ ?e;teaire. 

Mia Fizaare): rox;> Fa* J-.i-iliim, ore 

TERME DI CARACALLA- ny<n 
BASILICA DI MASSENZIO- •..3'e:-n ce! mae­

stra lidio» Castelli, ore 20 4ì 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA: ro=p • l a ri'a'a • sili» «aer­

e o • I ragiE* ali alba •. 
ARESA COSMO. • Cantaci»™ • 3 . . 
ARENA DEI FIORI: Senta di beceEewia cei 

cricpagaie di i m s t e . 
CASINA DELLE 10SE: nr» IS: Clrtlestra e ean-

tirti: ore SI . ih: Stein pr'-iraasi di Tamii 
COLLE OFFIO: ore 20.41. • Ro5so di fera • 

(Ba tarlasi. 
DANCING LUCCIOLA (deIh 0« ina delle Rosei: 

tutte le sere dalie ceti «rthejtra Radicai e 
Laura Barbieri. 

DELLE AMBASCIATE: ( n i Caratisi 5. Pi­
noli. Tel. 375 329. ore 21: Dicciaj Re» a 
larda notte. 

J0VINELLI: .arieti: iiiìì» vaereo- • I Elibu-
'tieri ». 

MANZONI- ore 16 3»> ranp r<< E n i Ctìji: 
sullo s/kereo. • Follie d laremo >. 

rRWCIrE: riposo. 
REALE: coap. n e : »»1IJ «'Iter»» • ^eteai'a 

a talle<aiara • 

CINEMA 
Acacie Cui ftardili: Ua<ccera KVu - ..•<• 
Alla Arra a: rome era verde la n. t i . l ' - \ 

ore 20.30. 22,"50. 
Aciaario: Volto di doma i <k/c 
Altieri: chiusura eUiia. 
Aai i t t i i t i r i : frigia» all'alba. 
Aril i Affl i : Il mio amore tura e L H 
A r n i A i u i i l : La donni de'la aoniaga. 
A r n i F i n i : LA eieqne iekla\e. 
Arni La fariila; L'alfabeto del l ' ino». 

Irena Annrra- Il senno di Zorrn 
\reOa dei Fiori: Tartan -Ila i\ros.sa 

I-rena Prati. Il ritorno dell uomo imrisil.ile 
"'ena delle Provincie "setti ao.ni di nuai 
Arena Taranto: I rauano all'alha e due. 
Arenala- (ime era renio la mia ralle e il ,t 
\ltra \ertn|ine 

ttoalits l:.,l,n ||o,d della tahfornia 
pqustus- Olinto ni i amma-rare 

losocii: (arotana d'eroi. 
Brancaccio I ca .alun del 1 n . i 
'•mini l/alfaletn deH'arme 
Capranica chiusura estn» 
"a:ramchetta: chiusura fsi,>a 
Centrale: La donna del giorno 

eia di Rienzo- \eitiqmi 
dindio. Tutti liaeiarono la -iosa 
'donna, "«e rai vuoi spiami 
"oletjeo Oicbi nella not'e 
Corso* Il s.-.rnfiri(i del sani-i,? 
Cristallo- |,a i-ramle menire-na 
Delle ProTincie- t'<m h<.\ dilet'anie e o r t a. 

niraati 
High Scipioni riposo 
Delle Terrazze chiusura *•.• i , 
Delle Yittone: "̂  t:e di umi-e-u 
Doria Rcsurrrnone 
"den lìiuliano de Medici 
Excelnor: I.ad\ l.\a 
''lite \op ho ucciso 
Flaminio: l.'tio*ro in «jri'j > • •• 
Farnese: la «posi seonjp.tt a 
Fiaiet: Il diavolo si cor erte 
Galleria: P.ozamh'i il gn-an'.r >ero 
Gulio Cesare: Nj'.te di tempes'j 
Imperiale. 1/orgntIto de-jh Anderson • • Lì 

imirlia atomiea • 
Indotto CJjin'o: non a-nr-.aica.e 
Iris- L'ottara moglie di B,t!.aM.u 
Italia: Ul to di donna 
La Fenice- l j dcana e lo «icttro 
Massima: l racano a l l 'adi e cV 
Mazzini: 5'itni-ia. 
Moderauiimi: sala t : Mais'r, ai balio, sa­

la B II datolo si coi-erte 
Moderno Arena Esedra: U sigaori del .e-

nerdi eoa Gar-r Grant. 
Nimeatua: Zanne e artigli 
NUOTI. Il levitai di CT-arln (bapuo 
Odescileii: Riatertnra eoa il tjrande SI*: La 

«ijaon del ienerdi. 
Olimpia: La «ignora d»l venerdì r 4'« 
OttatUEi: La freccia nei %taro 
Orfeo: Tua per sempre e co'. 
Palane: Il sospetto e doc 
Palestriaa: \ert13iEe. 
Parioli: il tesoro «egreto di Ti;/*n 
Plisitirìa: rhiD-nra e i ' i t j . 
Pilitiataa Marfierita: Il grande »*i»e- e dot. 
tjiiriattta: rbiosara «t ira. 
0 Bina al e: Qaisto: nn i x ea i / a t e 
R - f i n : Sposiaacei stanotte e doe. 
Rei: La doasa e lo spettro 
Rialti: Rajaria iedia->o!a)a 
Rifili : Boiasbo. 

Rasa: Ta KOB do cke seri;» • O* 
Sala Cairitas: II soie di Uoatecii<ia« 
Salaria: La perla proib.ta. 
Salirai: chiusura «t ira . 
Saltai Marfkerita: La s 53ora del re:*rdi. 
Sala ffahtrti: La -roto sella tempesta. 
Sania: I cara li eri del Texas. 
Saeralia : Sotto d=» baidiere. 
S i l t x i m : L'alfabeto dell aatore. 
S i l irr iEtai : L'orgoglio de^li Anderso*. 
Tnai ia : Se mi TUOI sposami 
Triesti: Fedora. 
Tastali: L'iaiVcrralile spettro » e «V. 
Vii t irai: Sempre nel mio (core. 
Xil Aprile: Il tenori segreta di Tarile. 

CAR0SI Liei ano, 92. 
Regg. Fanteria. 7. 

Compagnia Torino 

Mario MOCriICK, 16 
Rigg. Fanteria, 3 
Rtg. drap. Comande. 
P. M. 55. Ultime ai 

tuie 8-11-42. 

Sold. PIERINI GIOTU-
m. 81. Rtgg. Fante-
ri». 1. Btg., 1. Com­
pagnia P. M 152. 

RADIO 
M. 309.9 — Ore 7.18: Mcsiete fcl miU 

t-aa — 11: Cisiaai — 12.20: Radio Kaja 
— 13.15: Orca. Vitale — 13,51: Gustai 
— 14,41: Femrl e l i m i orchestri — 
17.30: Mosiea da bill» — IS: MKÌCI 0-
perisliea — IS.*»: • Capitia MaUnoro t 
— 19: Umica sinloalea — 19.25: Musica 
T i r i l i — 19.55: Attualità iportire — 20 
• 35: Ccacerto riolnacellista e pianista 
— 21,05: Ua«iei leggeri — 21,20: U 
radia attraverso i setoli: • Ridi* Roma » 
di Beppe f « : a — 22.20: • Il riga» di 
Pesaro • (La ri la di Orniceli*» Rissili) 
— 23.42: Mwiea da ballo. 

M. 420.3 — Ore t.O't: Di latte aa po' 
— 12,10: Nostalgie dellSOO — 13.10: 
Vuica caratteristica — 13,30: • Ona Mi­
nore > — 14,02: Musici eperiitita — 18: 
Musica da ball» — 19: • Caleidoscopi» » 
— 19.15: F u t i s i i mnsicile — 31: Coa-
eerfo nnfoaico Cantelli — 23,50: Ultima 
nntui»i — 23.55: RaoniBstte. 

Marinaio ANTONUCCI 
Dnilio segnalatore al 
cacciatorpediniere da 
Noli, dirigendosi a 
Malta ael mare di 
Sardegna erroneamen­
te entrila in -n cam­
po di mine Da al 
lori nei si hanns 
notizie (8 seti. '43) 

Tea Giirinni TOSCA 
NO, appartenente al 
Comodo dil 6. Etg. 
Mitri come intatte 
rcagg. i l 2 KOB SI 
hanno natine dal 15 
aprile 1943. Diti >= 
cai si troriTi a To­
sisi ta ittesi di 

riapitno. 

N pregano i romita ti t-'istema P.ee'u'i 1 
'omitati di Stazione e tutti 1 lettori di tt.|er 

e«porre «pe.te fotovjrafie per fi<-ilitare la u , -
rnlta delle Botine che dorranno ess»re inni e 
all'» Inita ». ttx \\ Norembre. 119. 

M A R I O M O N T A O N A N ' A 
O i r e t t o r e 

P I E T R O I N O R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U .E .S . lTs .A . 
R o m a - Via FV N o v e m b r e 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a p e r la v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r ibuz ion i? Q u o t i d i a n i 
Via P o z z e t t o . 119 . T e l e f o n o «4-116 

ANNUNZI S A N I T A R I 

Dott. Alfredo Slroni 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

C o r s o U m b e r t o 5#4 
T e l e f . 61-929 - O r e : «-20 - f e s t i v i 8-11 

A . P . 12-12-1945 - n . 53.615 

Dott. THEODOR LAHZ 
V E X E R E E . P E L L E 

( f e r . o r e 8-20 _ f e s t . o r e J-1I) 
V i a C o l a d i R i e n z o 152 - T e l . 34-5H 

A . P . 3-12-1945 - n . 53.393 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L t l ' t> 

V E N E R E E e P E L L E 
V i a C o l a d i R i e n z o n . 192 

T e l e f . 343«1 . O r e 8-20 - l e s t i v o 1-13 
A . P . 3-12-1945 . n . 53.1»1 

Dott. Siniscalco 
S p e c i a l i s t a 'WKnmvm. % P E L L E 
V o l t u r n o 7 ( S t a z i o n e ) *-13 ,16-19 

T e l e f o n o 4 t » - f « 
A . P . d e l 21 n o v e m b r e n . 52S1» 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PZLLB 

Esami del Sangue • Microscopici 
Salarla. 73 (Piazza Fiume) int- 4 -
Telef. 4*2-3*0 . Ore 8-21 fest. 9-13 

A..P. lloóo de! 15-2-M . Roma 

ML m seta lt?™ 
8peeisslMm VENEBEE - lfTXfT 

•.- A . F . 1MI-194S . a . M.77» 
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